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11.  VERIFICHE  

12.  ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN ITINERE  

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

(P roven ienza  deg l i  a l l iev i ,  l ive l l i  d i  preparaz ione ,  cu r r ico lo  sco last ico  p reg resso ,  

l i ve l l i  d i  p repa raz ione ,  e s i t i  de l le  osse rvaz ion i  d ’ in iz i o anno , de l le  prove d ’ ingresso 
e /o de l le  p r ime  va lu t az ion i )  

 

1.1  Composizione della Classe  

 

Alunne/ i  
n. 
26  

Masch i  
n. 
10  

Femmine  
n. 
16  

 

 

1.2  Rilevazione risultati  dell ’anno scolastico precedente  
( l a sc iare  so lo  l a  tabe l la  re lat iv a a l la  c la sse  -  p r ima o seconda)  

 

Per le c lass i  pr ime  

Distr ibuzione degl i/del le student i/esse per l ivello scolast ico 

d’ingresso  

 

Voto esame finale I ciclo  6  7  8  9  10  

N. studentesse/i  2  11  5  3  1  

N studentesse/i  ripetenti  4 

N studentesse/i  trasferit i  0 

 
1.3  Esito di test/prove di ingresso/altre valutazioni  

 

Dopo la somministraz ione di test/prove d’ ingresso e/o le r i levaz ion i di  

carat tere in formale (brev i  interrogaz ioni ,  osservaz ione de l  lavoro in 

c lasse ecc .)  e/o formale,  r isu lta quanto segue:  
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Materie  

N . 

s tuden tes se

/ i  L ive l lo  
A l to  

N . 

s tuden tes se

/ i  L ive l lo  
Me dio  

N . 

s tuden tes se  

/ i  L ive l lo  
Bas so  

Italiano  /  19 

5 (due 

a lunni  
assent i )  

Storia  /  / /  

Inglese  9 6 6 

2^lingua straniera Francese  / / / 

Matematica  /  /  22 

Informatica  /  /  /  

Scienze integrate  /  /  /  

Fisica (per le  prime)  /  /  /  

Economia Aziendale  6 7 9 

Diritto ed economia  /  /  /  

Geografia  5 11 7 

Scienze motorie e  sportive  /  /  /  
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IRC  /  /  /  

 
 

1.4  Sintesi della situazione di partenza del la classe:  

 

Dal  punto di  v ista cognit ivo,  in  r i fer imento ai  vot i  d’usc ita conseguit i  

a l l ’Esame f inale de l I c ic lo, la c lasse s i  at testa su un l ive l lo medio;  in 
real tà, dal le  pr ime osservazion i  e  dai r isu ltat i  de i  test d i  ingresso, la 

preparaz ione è eterogenea e i l  l iv e l lo compless ivo è medio basso,  anche 

perché dai  test  d’ ingresso e dal le pr ime valutaz ion i sono emerse var ie 

insuff ic ienze.   

Dal punto di v ista comportamentale, gl i  s tudent i sono gest ib i l i ,  anche 

se qualcuno ogni  tanto deve essere r ich iamato per  l ’uso de l  ce l lulare 

durante le  ore di  lezione.  I l  gruppo classe è abbastanza  partec ipat ivo 
e si  mostra interessato a l d ia logo educat ivo. L ’at tenz ione e la 

concentraz ione sono adeguate per  un buon numero di a lunni .  La 

presenza di un gruppetto di  student i faci l i  al la  distrazione e al le 

ch iacch iere  ha r ich iesto la necess ità di  una diversa dispos iz ione dei 

banchi,  a l f ine d i favor ire l ’apprendimento di c iascuno di loro ,  in fatt i  

a lcuni  a lunni  vanno ancora sol lecitat i  al la  puntual ità nel la gest ione del 
mater ia le  scolast ico e ad una maggiore prec is ione nel lo svolg imento de i 

compit i  assegnat i  per  casa.  I l  metodo di  studio è in  fase di 

consol idamento per  una parte d i  student i  e  in  fase di  acquis iz ione  per 

g l i  a ltr i .  

 

1.5  Interventi  per i l  supporto ed il  recupero  
 

 

DISCIPLINE  AZIONI PER RECUPERO E ALLINEAMENTO  

1  Tutte  Recupero in  it inere   

2  Tutte  All ineamento   

 

3  

 

Tutte  
Sporte l lo he lp o att iv ità d i  recupero,  con 

part icolare r i fer imento al le  discip l ine per  cu i è 

att ivato l ’organico aggiunt ivo  
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2. COMPORTAMENTI COMUNI DEI DOCENTI NEI 
CONFRONTI DELLA CLASSE 
 
Def in iz ione del le norme di  comportamento e degl i  at teggiament i  comuni  de i 

docent i  da assumere per l 'appl i caz ione de l le s tesse; attegg iament i  re laziona l i 

comuni .  
 

DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI  

1  Esp l ic i ta re le mete educat ive, format ive e di sc ipl inari  dest inate ad 

assumere importanza fondamentale ne l l o svolgimento del le at t iv i tà 

programmate 

2  Rendere note al la c lasse le modal i tà e i  tempi  del le veri f i che  

s tabi l endo con congruo ant ic ipo l a data del l e veri f i che scr i t te 

annotandola su l  regis tro di  c l asse  

3  Mot ivare i  c r i te r i  d i  valu tazi one per cu i  s i  rende noto i l  voto e forn i re ,  

ove necessario , indi cazioni  per arginare l e lacune  

4  Correggere e informare sol l ec i tamente gl i  student i  su i  r isu l tat i  de l l e  

veri f i che scr i t te  

5  Comunicare ag l i  s tudent i  l ’es i to del l e veri f i che oral i  a l  termine del l a 

prova e comunque non  o l t re l a f ine del l a lezione  

6  Trascrivere su l  regis tro persona le i  vot i  de l l e  prove scr i t te e oral i  

quando sono comun icate  

7  Adot tare  tempi  e modi  di  ver i f i ca che  tengano conto del le  es igenze  

cont ingent i  de l la c lasse e che mi r ino a responsabi l i z zarla nel l 'ambito 

d i  un rapporto d i  rec iproca f i ducia  

8  Persegu ire l a t rasparenza fornendo ai  geni tor i  l 'opportuni tà  di  

v i s i onare l e ver i f i che onde  agevo lare i l  cont rol l o costante del  prof i t to  

9  Inv i tare ad un uso r i spettoso dei  l aborator i  e de l le aule , del l e 

s t ruttu re e del  materia le forn i to dal la scuo la  

10  Mantenere  un rapporto di  r i spet to e correttezza anche  su l  p iano 

umano pur nei  r ispett iv i  ruol i ,  competenze, doveri ,  sol lec i tando e 
asco l tando con attenz ione gl i  inte rvent i  degl i  student i  e dando 

r i sposte ch iare ed esaurient i  

11  Forni re  ch iar iment i  se r i ch iest i  da l la c l asse e dai  s ingol i  student i ,  

f ornendo indi cazioni  e consigl i  personal izzat i  

12  Rispettare  la  personal i tà del l o studente e l e diverse  forme e r i tmi  di  
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apprendimento compat ibi lmente con i l  regolare svo lgimento dei  

programmi min iste r ia l i  

13  Esigere i l  r ispetto di  tempi  e modal i tà di  lavoro e puntual i tà ne l la  

consegna dei  l avori  assegnat i  

14  Dare consegne ch iare e precise per ogni  a tt iv i tà proposta , guidando 

l ’a l l i evo ad un ’ inte rpre tazione corretta e  più autonoma del l e 

consegne stesse  

15  St imolare g l i  student i  ad esprimere con ch iarezza ed  educazione i  

problemi che possono sorgere,  per t rovare  opportune soluzion i  

16  Veri f i care la f requenza scolast i ca (assenze e r i tardi ) ,  segnalando 

eventual i  i r regolar i tà a l  coordinatore d i  c lasse  

17  Esigere i l  r ispetto del  regolamento su l l e norme di  compo rtamento 

del l e studentesse e degl i  student i  de l l ’ ITCTS Vi t tor i o Emanuele I I  e 

del  regolamento di sc ipl inare  

18  Esigere l ’ut i l i zzo di  un regi st ro  l inguis t ico e di  un abbigl i amento 

consono al l ’ambiente sco last i co  

 

 

3.RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO-
DIDATTICI TRASVERSALI 

 
Si  adottano le Competenze Chiave di  Ci t tad inanza (Al legato 2 DPR 
n .139/2007) ind iv iduate dai  Dipart iment i  Di sc ipl i nari ,  codi f icate nel l a mappa 

del l e competenze pr imo b iennio e adattate  al la s i tuazione del la c lasse  

 

 
 

Cod 
Competenze Chiave di  Cittadinanza da acquisire al  

termine dell ’istruzione obbl igatoria  

C1  

Imparare ad imparare :  organi zzare i l  p roprio apprendimento, 

indiv iduando, scegl iendo ed ut i l i zzando varie font i  e varie modal i tà 
d i  in formazione  e  di  f ormazione ( formale , non  formale e informale), 

anche in  funzione de i  tempi  di sponibi l i ,  de l le  proprie st rategie e del  

proprio metodo di  studio e di  l avoro.  

C2  

Progettare:  e laborare e real i zzare progett i  r iguardant i  lo sv i l uppo 

del l e proprie  at t iv i tà di  studio e d i  l avoro,  ut i l i zzando le conoscenze 

apprese per s tabi l i re obiet t iv i  s i gn i f icat iv i  e real i st ic i  e le re lat i ve 
pr ior i tà , valu tando i  v inco l i  e l e  possibi l i tà es i st ent i ,  def inendo 

s t rategie d i  azione e veri f i cando i  r i su l tat i  raggiunt i .  



 

 

I s t i t u t o  Te cn i c o  Comme rc ia le  e  Tur i s t i c o  S ta ta l e  

Vittorio Emanuele II di  Bergamo  

M.4.16 Piano Didattico del Consiglio di 
Classe  

Primo Biennio 

 

M. 4. 16  p ag .  7  d i  15  R ev . 05 de l  30 /09 /20  
 

C3  

Comunicare:   

-   comprendere messagg i  d i  genere  diverso (quot idiano, let te rar io , 

tecni co, sc i ent i f i co) e d i  complessi tà d iversa , t rasmessi  ut i l i zzando 

l i nguaggi  divers i  (verbale , matemat i co, sc i ent i f i co , s imbol i co, ecc .)  
mediante  divers i  support i  (cartacei ,  in format i c i  e mult imedial i );    

-   rappresentare event i ,  fenomen i , pr inc ipi ,  concet t i ,  norme, 

procedure , a ttegg iament i ,  stat i  d ’an imo, emoz ioni ,  ecc . ut i l i zzando 

l i nguaggi  divers i  (verbale , matemat i co, sc i ent i f i co , s imbol i co, ecc .)  
e diverse conoscenze d isc ip l inari ,  median te d ivers i  support i  

( cartacei ,  in format ic i  e mu lt imed ia l i ) .  

C4  

Col laborare e partecipare :  inte rag ire in  gruppo,   comprendendo i  

d ivers i  punt i  d i  v ista , valor i zzando l e proprie  e le a l t ru i  capaci tà , 

gestendo l a conf l i t tual i tà,  cont r ibuendo al l ’apprendimento comune 

ed al l a real i zzazione del le att i v i tà col le t t ive , nel  r iconoscimento de i 

d i r i t t i  f ondamental i  deg l i  a l t r i .  

C5  

Agire in  modo autonomo e responsabile :  sapers i  inseri re  in modo 

att ivo e consapevole  ne l la  v i ta socia le  e  far valere al  suo inte rno i  
propri  d i r i t t i  e  bisogni ,  r i conoscendo a l  contempo quel l i  a l t ru i ,  l e  

opportun i tà comuni , i  l imi t i ,  le  regole , l e  responsabi l i tà .  

C6  

Risolvere problemi :  af f rontare s i tuazioni  problemat iche 

cost ruendo e veri f i cando ipotesi ,  indiv iduando l e font i  e le r i sorse 

adeguate , raccogl i endo e va lutando i  dat i ,  proponendo so luz ion i  e 

ut i l i zzando,  secondo i l  t i po di  problema, contenut i  e metodi  de l le 
d iverse disc ipl ine.  

C7  

Indiv iduare col legamenti e  relazioni :  indiv iduare e  
rappresentare, e laborando argomentazioni  coerent i ,  col legament i  e 

re lazion i  t ra fenomeni , event i  e concett i  d ivers i ,  anche appartenent i  

a divers i  ambi t i  d i sc ip l inar i ,  e l ontani  nel l o spazio e nel  tempo, 

cogl i endone la natura s i stemica, indiv iduando ana logi e e di f fe renze , 

coerenze ed incoerenze, cause ed ef fett i  e la l oro natura 
probabi l i s t ica .  

C8  

Acquisire ed interpretare l ’ in formazione :  acqu is i re ed 
in te rpre tare  c r i t i camente l ' in formaz ione r i cevuta  nei  divers i  ambit i  

ed att raverso divers i  st rument i  comuni cat iv i ,  valutandone 

l ’at tendibi l i tà  e l ’ut i l i t à,  di st inguendo fatt i  e op in ioni  
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4. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO–
FORMATIVI DISCIPLINARI 
 
Si  r imanda a l le L inee Guida per i l  passagg io al  nuovo ordinamento (DPR 

88/2010) e al l e  competenze indiv iduate nel l a Programmazione dei 

D ipart iment i  (Model lo  M4.18) e/o nel  Curr i colo Indiv iduale d i  Materia de i 
s ingo l i  docent i  (M4.20) , nonché a l l a sezione 4 del  PTOF. e a quanto prev i sto 

dal  DM n . 35/2020 ex L.92/19 re lat i vamente a l l ’ insegnamento di  educa zione 

c iv i ca .  

 

 

5. PERCORSO RELATIVO ALL’INSEGNAMENTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA 
 
 
COSTITUZIONE  

MATERI

A  
ARGOMENTI  

COMPETENZ

E  
A l l e g a t o  B  DM  

3 9 / 20 2 0  

ORE  

Di ri t to  
 

 
I  di r i t t i  i ndiv idual i  e co l let t iv i .  
 

 
 

3  
 

 

2  
 

Scienze 

motorie  
Rispettare l e rego le di  comportamento 

in  palest ra e i l  regolamento d ’ i st i tuto. 

Rispettare i l  materia le scolast ico  e i  

tempi  di  esecuzione d i  tutt i  i  compagni .  
Appl i care i  comportament i  d i  base 

r i guardant i  l ’ i g i ene , l ’a l imentazione e la  

s icu rezza. Norme di  comportamento e 

r i spetto dei  protocol l i  Covid19, se 

saranno integrat i  ne l  corso de l l ’anno 
scolast ico.    
 
 

Importanza del  gioco per  l o sv i luppo 

del l a personal i tà del  futu ro c i t tad ino.  

8, 9 , 10  
 

 

 

 
 

 

 
8 , 9 , 10, 14  

2  
 

 

 

 

 

 

 

2  
 

 

 

I ta l iano  Giornata del l a memoria.   
Lot ta al l a maf ia .  
Violenza su l le donne.  

2, 5 , 6 , 7  
5,10 

3 ,5 ,6 ,11  

 5  
   4 

   2 

Inglese  Br i t i sh i s les/  Ameri can c i t ies:  s tor ia  

del l a bandie ra br i tannica e amer i cana.   
5  3  

Economia 

Az iendale  
Progressiv i tà  e proporz ional i tà  
del l e imposte –  Cost i tuz ione ar t .53   

1   2  
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Francese  Paral le l i sm i  e di f fe renze su i  s imbol i  e 

sul l a Cost i tuzione del l ’ I ta l ia e de l la 

Franc ia .  
Sensibi l i zzazione al  r i spetto del le 
regole di  convivenza c iv i le .  

1, 2  
 
4,11  

2  

 

2   

IRC  Rel ig ione e scuola .  1,2 ,5  2   

 
SVILUPPO SOSTENIBILE  

MATERI

A  
ARGOMENTI  

COMPETEN

ZE  
A l l e g a t o  B  DM   

 

Geograf i
a  

Approfond imento di  uno de i  seguent i  

ob iett iv i  de l l ’Agenda 2030:  

-  13: agi re per i l  c l ima 

-  15: v i ta su l l a Terra  

 
 

 
6, 8  
6, 8 , 11  
 

3  
 

Scienze 

F i s i ca 

Metodo sc ien t i f i co e v i ta c iv i l e.  6,11  4  

Scienze  Qual i tà del l ’ar ia -polver i  sott i l i  e  a l t r i  

inquinant i  in  a l te rnat iva importanza 

del l ’acqua. (SI)  

6,8 ,9  4  

 

CITTADINANZA DIGITALE  

MATERI

A  
ARGOMENTI  

COMPETEN

ZE  
A l l e g a t o  B  DM  

3 9 / 20 2 0  

OR

E  

I ta l iano  Att iv i tà laboratori a l i  su l l a temat i ca de l  
bul l i smo e de l  cyberbul l i smo.  

5, 6 , 7  2  

Matemat i
ca  

Stat is t ica: progetto- laborator io  
del l ’assoc iazione Mathesi s.   

6,7 ,12  2  

Informat i

ca  
Ident i tà dig i ta le  11  2  

Totale 

ore 

  45 

 

 

 

6. DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  
 

Per i l  momento non s i r it iene necessar io predisporre de l le  at t iv ità di 

DDI 
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7. PERCORSI INTERDISCIPLINARI e/o 
MACROARGOMENTI 
 
Si  indi cano le a tt iv i tà re lat i ve a C i t tad inanza e Cost i tuz ione e ad ogn i  a l t ro 

percorso inte rdi sc ipl i nare  
 

 

Titolo Attività  Materie Coinvolte  
Primo 

periodo  

Secondo 

periodo  

1  
PROGETTO 

ACCOGLIENZA  

TUTTE  X   

2 

 

CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

TUTTE X X 

 
8. MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  
Si  fa r i fe r imento a l la sezione 8 del  PTOF.  

 
Saranno previs t i ,  laddove poss ibi le  e  necessar io,  e  in  base a l le  diverse 

es igenze de l le  s ingole  disc ipl ine,  i l  recupero in  it inere e tut te  que l le 

modali tà defin ite  e  de l iberate dagl i  organi  col legia l i  ne l  corso del l ’anno 

scolast ico.  Per  la  c lasse pr ima part icolare attenz ione sarà r ivolta al 
consol idamento e al  sostegno de l le  strategie  funzional i  al l ’acquis iz ione 

di  un ef f icace metodo di  studio.  

 

 

9. ATTIVITÀ INTEGRATIVE  
Si  indi cano le a tt iv i tà che i l  Cons ig l i o d i  Classe intende real i zzare e  i l  

periodo di  svolgimento 
 

 

9.1 Attività integrative/progettuali di approfondimento e 

potenziamento  
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T ito lo  Att iv ità   Breve  descr iz ione  
Pr imo 

per iodo  
Secondo  
per iodo  

Attiv ità d i Centro 

sport ivo scolast ico  

Partecipazione facol tat iva a 

cors i  e /o progett i  de l i berat i ,  

a  tornei  i nte rn i  e/o a i  
Campionat i  Studenteschi .  

 

X  X 

Progetto 

Introduzione alla 

statis tica 

Giochiamo con le c lass i f i che a 

cura del l ’assoc iazione  

Mathes is (2 ore)  
x  

Progetto Chiara 

S imone - per una 

ci ttadinanza att iva 

prenders i  cura di  sé e  

dell ’a lt ro.  

Percorso di  due  + due  o re  per  

la  p romozione  del  benesse re  

f i sico  e  psicologico,  con 

a t t enzione a l la  cura  d i  sé  e  a l la  

cura  de l l ’a l t ro .  Tal i  in terven t i  

sono  a  cura  del l ’a ssociazione 

Chia ra  Simone,  con 

ps icologi /educatori  de l  

consorz io Cum Sort i s .  
 

x x 

Progetto “Proteggi  i l  

tuo p ianeta”  

L’int ervento è  svol to da  

educa to ri  specia l i zzat i  e  

comprende  una e scape  room 

educa t iva  

v i r tuale  (1 ora )  e  success ivo 

debrief ing (2  o re) ,  l ’obie t t ivo 

è  sensibi l izzare  gl i  a lunni  a l la  

r acco l ta  

d i f ferenzia t a  

x x 

Il  lago Gerundo tra 

storia e  leggenda”  

Incont ro  onl ine  con  i l  

g io rnal is ta  Fabio  Cont i ,  au to re  

del  l ib ro  “I l  lago  Gerundo  t ra  

s tor ia  e  leggenda”  del la  dura ta  

di  due  o re  

 x 

Progetto  di fesa 
personale 

Saranno  ef fe t tuate  5  o re  (4  o re  

p ra t i che  e  una  teori ca)  di  
x  



 

 

I s t i t u t o  Te cn i c o  Comme rc ia le  e  Tur i s t i c o  S ta ta l e  

Vittorio Emanuele II di  Bergamo  

M.4.16 Piano Didattico del Consiglio di 
Classe  

Primo Biennio 

 

M. 4. 16  p ag .  12 d i  15  R ev . 05 de l  30 /09 /20  
 

 formazione  con e sper t i  e st erni .   

 

Progetto e-Twinning 

in l ingua francese 

La  c la sse  pa r tec iperà  ad un  

p roget to di  scambi  vi r tual i  con  

degl i  i s t i tut i  pa r tner s  naz ional i  

e /o europei  ut i l i zzando  i l  

f rancese  come  l i ngua veicolare  

x x 

 

 

9.2 Uscite didattiche, viaggi d’istruzione, scambi e soggiorni  

 

Destinazione  Motivazione didattica  Durata  

 

P

r 
i

m

o  
 

p

e

r 

i
o

d

o  

S

e

c

o
n

d

o  
 

p

e

r 
i

o

d

o 
 

Monastero 

Valmarina 

●  Progetto accogl ienza  
5 ore 

x  

Pa lazzo 

Fr izzoni  

●  Proget to accogl ienza  2  ore  
x  

Bergamo Città 
A lta 

●  Conoscere l a r icchezza stori co –  

a r t is t ica del l a c i t tà  
●  Favori re l a soc ia l izzaz ione f ra gl i  

s tudent i  
 

6  ore  

 x 

10. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Per g l i  indi catori  re la t iv i  a l l a valu tazione de l  prof i t to e del  comportamento 

e per l a l oro descri z ione anal i t i ca  s i  r imanda al le re lat ive grig l i e  a l legate al  

PTOF. 
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11. VERIFICHE  
 
Si  r i assumono per numero e t ipo log ia le veri f iche indicate  dai  D ipart iment i  
D i sc ipl i nari  e/o dal  cu rr icolo indiv iduale di  mater ia dei  s ingol i  docent i  

 

 

Numero minimo di  veri fiche per i l  primo e secondo periodo  

 

It
a l

ia

no 

St

or
ia 

In
g l

es

e 

2^

l in
gu

a  

st r
an

ier

a  
Fr

an

ce

se 

Ma

te

ma
t ic

a  

Inf

or

ma
t ic

a  

Sc i
en

ze  

int
eg

rat

e 

F is

ica   

Ec

on

om
ia  

az i

en
da

le 

Dir

i t t

o  
ed  

ec

on
om

ia 

Ge
og

raf

ia 

Sc i
en

ze  

mo
tor

ie  

e  
sp

ort

ive 

IR

C 

Pr

ov

e  
1° 

pe

r i
od

o  

Scr it te  2   2  2  2   
 

2  

 1    1  

Ora l i  1  2 1  1  1   2  1  2  2   1  

Prat iche       2       2   

Pr
ov

e  

2° 
pe

r i

od

o  

Scr it te  2   3  3  3  2  
 

2  

 2    1  

Ora l i  2  2  2  2  2   2  1  2  2   1  

Prat iche       1       2   
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13.  ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN ITINERE 
 
I l  presente documento sarà aggiornato, anche att raverso a l legat i ,  ne l  corso 

del l ’anno scolast ico in re lazione al l a f less ibi l i t à del  piano di  lavoro 
(modi f i ca  in i t inere del le st rateg ie educat ive e  didatt i che) e a l  moni toraggio 

del  processo di  apprendimento.  

 

 

 
 

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Materia  Cognome e Nome  Firma  

Italiano  Leonardi  Cr ist ina Leonardi  Cr ist ina 

Storia  Leonardi  Cr ist ina Leonardi  Cr ist ina 

Inglese  Fasu lo Giuseppina Fasu lo Giuseppina 

2^lingua straniera 

Francese  
A lbanese Emanuele  A lbanese Emanuele  

Matematica  Impul l i t t i  Francesco Impul l i t t i  Francesco 

Informatica  Gabal lo Enr ico Gabal lo Enr ico 

Scienze integrate  Rota Manuela Rota Manuela 

Fisica  P iscopo Pasquale  P iscopo Pasquale 
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Economia Aziendale  Negrisol i  Laura Negrisol i  Laura 

Diritto ed economia  Pe l lecch ia Annunziata  Pe l lecch ia Annunziata  

Geografia  Salvoldi  Bruna Salvoldi  Bruna 

Scienze motorie e  
sportive  

Sangalett i  E lena Sangalett i  E lena 

IRC  Longhi  Michael  Michael  Longhi  

 

 

 

 

 

 

Bergamo, 09/11/2022                  Il coordinatore di Classe  

                                                           Emanuele Albanese  


